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marchese, di barone, di principe, almeno fateli pa-
gare! 

E un dazio sulla imbecillità umana! ( Viva ila-
rità). Mi pare un dazio onesto questo ! 

Presidente Onorevole Imbriani, temperi il suo 
linguaggio! 

Imbriani. Permetta, c'è anche qualche marchese 
quà dentro, che non ha pagata la tassa. (Oh! oh! 
— Rumori). 

Chi ha la volontà di chiamarsi marchese, vada a 
deporre le sue 30,000 lire. 

Presidente. Non entri in queste questioni. 
imbriani. Si debbono pagare 200,00 lire per la 

contea, 30,000 per il marchesato, 40,000 pel du-
cato, 50,000 pel principato. 

Carlo II Stuardo faceva pagare 25,000 lire per 
il titolo di baronetto, 1000 lire sterline. Egli creò 
un migliaio di titoli di baronetto. 

Noi abbiamo anche queste tasse. Questa volta 
mi fo fiscale. 

Raccomando al ministro di far pagare questi si-
gnori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del tesoro. 

LliZZatti, ministro del tesoro. Io terrò conto del 
consiglio dell'onorevole Imbriani, ma gli racco 
mando di non discreditarmi il cespite parlando 
di tassa sull'imbecillità umana. (Bravo! Bene! — 
Applausi ed ilarità). 

Imbriani. Non tema che troverà sempre di que 
sta merce. Ed a questo proposito io vorrei che 
tassasse un po' anche le commende ed i cavalie 
rati, e creda pure che troverà sempre gente 
pronta a pagare la loro tassa. 

Quindi gli raccomando non di accrescere il dazio 
consumo, ma questo cespite. 

Presidente. S'intende approvato questo capi-
tolo. 

Capitolo 50. Prodotto della linfa vaccinica for-
nita dalla Direzione della sanità pubblica alle 
Provincie del Regno, lire 20,000. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Il seguito di questa discussione è 

rimandato a domani. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Ercole a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Ercole, presidente della G muta per le peti 
zioni. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul secondo elenco delle petizioni. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Dichiarazioni di volo. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Giacomo Sani. 
Sani Giacomo. Dichiaro che se mi fossi tro-

vato presente questa mattina, avrei votato con-
tro la sospensiva della legge, che si discuteva. 

Presidente. Si terrà conto di questa dichiara-
zione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Garibaldi. 
Garibaldi. Dichiaro anch'io che se stamattina 

mi fossi trovato presente avrei votato contro l'or 
dine del giorno dell'onorevole Sonnino. 

Presidente. Anche di questa dichiarazione si 
terrà conto. 

Discussione dell'ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onoevole 
Colajanni. 

Colajanni. Ieri parlando dell'ordine del giorno 
l'onorevole presidente del Consiglio disse che era 
a lui indifferente che si discutesse prima la poli 
tica interna ovvero l'estera. Sopra questioni di 
politica interna vi è anche una mia interpellanza. 
Ora siccome sulla quistione di precedenza l'ono-
revole presidente del Consiglio se ne rimetteva 
alla Camera e siccome ieri la Camera non decise 
su questa questione, così prego l'onorevole presi-
dente del Consiglio, se non ha mutato parere, 
cosa che non credo, di volere accettare un inverti-
mento dell'ordine della discussione. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consi-
glio ha facoltà di parlare. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Pregherei 
l'onorevole Colajanni di non insistere. La Camera 
ieri ha deciso. Se non vi fu votazione, vi fu 
l'assentimento unanime dell'assemblea. Del resto, 
in questi momenti, alla fine della Sessione, i mu-
tamenti repentini dell' ordine del giorno sono 
poco graditi alla Camera. 

Presidente. Non essendoci propostele cose ri-
mangono come furono stabilite. 

Oolajanni. Perdoni, onorevole presidente; sic-
come l'onorevole presidente del Consiglio ha di-
chiarato che desidera che le cose rimangano come 
fu deliberato ieri, cioè che l'interpellanza del-
l' onorevole Cavallotti, che riguarda la politica 
estera, abbia la precedenza sopra ogni altro ar-
gomento, mentre ieri diceva che se ne rimetteva 
alla Camera, vuol dire che ha cambiato parere. 

Di Budini, -presidente del Consiglio. Sì, ho cara 
biato parere, onorevole Colajanni. (Si ride). 

Presidente- L'onorevole Imbriani ha facoltà di 
parlare. 

Imbriani. Siccome è stato ammesso alla lettura 


